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I Comitati parrocchiali 
Leggere senza mettere in pratica quello 

che si legge, è come non leggere. Quante 
volte non abbiamo nel giornale.'detto e 
tornato a dire che bisogna istituire i 
Gomitati parrocchiali ? Ebbene, quanti se 
)ie sono finora istituiti ? Pochi, ma molto 
pochi. E questo vuol dire che-si legge il 
giornale e poi si volta carta, senza pen­
sare a mettere in pratica quello ohe si 
legge. 

Cosi facendo noi veniamo a impiantare 
una stupida azione di carta e di parole: 
molte prediche, molte conferonre, molta 
carta scritta, e poi? Zero via zero, fa 
zero ; e sempre zero. 

Ma coi zeri, che sono il prodotto della 
carta scritta inutilmente e delle parole 
più inutilmente dette — non si migliora 
la condizione morale e materiale degli 
individui e della società. E noi, dopo un 
mare di, chiaoohere e una montagna di 
carta, ci troveremo con un pugno di aria. 
E non solo noi, ma anche voi. Spendete 
per avere il giornale, occupate il tempo 
per leggerlo. Così fate il primo anno, 
cosi il secondo, cosi di seguito. E alla 
line ohe cosa avrete '! Un bel niente. 

Facciamo dunque come fanno le per­
sone savie, che non spendono denaro, 
tempo e fatica inutilmente. 

Noi scriviamo, voi leggete ; noi scri­
viamo perchè si metta in pratica quello 
che scriviamo, voi leggete per mettere 
in pratica quello che leggete. 

Cosi guadagneremo noi e voi ; cosi 
lavoreremo non di chiacchere ma di 
fatti, non di carta ma di opere ; così 

.porteremo nella società beni morali e 
materiali. 

Intanto diciamo.- « Si fondino i Comi­
tati parrocchiali!» Voi leggete e... ci 
mandate subito notizia che il Comitato 
l'avete fondato. Diremo poi quello ohe 
avrete a fare. 

Salvati per una felloe fortuna. 
A, Domodossola, una compagnia di 

giovinetti eransi recati ad esplorare una 
caverna presso Svift, detta «irbuco del­
l'inferno». 

Stando essi dentro, avvenne la rottura 
del riparo d' un torrente sovrastante l'ac­
qua del quale inondò nell' imboccatura 
della grotta, impedendo agli esploratori 
1' uscito. Questi ebbero l'idea di inchiu­
dere in una scatola un biglietto, o con­
segnarono questa scatola alla corrente. 

Per buona sorte la scatola portata 
fuori dalla grotta, fu vista dagli abitanti 
del paese vicino, i quali apertala, ven­
nero a conoscenza del caso dei poveri 
giovani rinchiusi nella grotta. Fu subito 
organizzato il salvataggio, che riusci bene. 

I patriarchi del socialismo 
Volete sapere come i patriarchi del 

socialismo visitano i loro paesi? Leggete 
'questa breve relazione ohe il repubbli­
cano Umberto Serpieri manda M'Italia 
del popolo. Da essa capirete quanto a 
proposito i socialisti scherniscono le 
feste che i paesi cattolici fanno ai loro 
vescovi nelle visite pastorali! 

« Bisogna essersi trovati, scrive il Ser­
pieri, in Romagna in questa settimana 
socialista per potersi immaginare lino a 
qual punto possa arrivare la follia! 

Musiche e fanfare olie seguivano ovun­

que l 'on. Ferri, la solita squadra che 
rincorreva la carrozza, le donne che 
baciavano la mano dell'apostolo, i ban­
chetti apprestati ovunque, le grida piìi 
sciocche lanciate ai quattro venti e tutto 
questo non per islancio spontaneo e sin­
cero della lolla, ma per l'opera di glori­
ficazione artificiale d'un uomo a cui ieri 
essi per primi gridarono la croce addosso. 

La folla di contadini e lavoratori atti­
rata dal suono delle fanfare e dalla 
grande curiosità, è corsa ad ascoltare 
l'oracolo.- ha sentito ripetere le medesime 
storielle del giugno scorso, ha sentito 
promettere l'abolizione della miseria e il 
paradiso collettivista, ma nel suo buon 
senso ha crollata la testa ed è tornata 
al lavoro convinta che non vai la pena 
di scaldarsi il sangue per queste fanfa­
ronate ». 

Proprio vero : più vero ancora però 
se avesse aggiunte le fanfaronate repub­
blicane.... 

Campana a martello 
Sfido io! 
Nel distretto di Tarcento ò un gran 

movimento per fondare la Unione pro­
fessionale. Sono state tenute conferenze, 
sono state tenute riunioni, sono state 
date spiegazioni. E adesso ? E adesso si 
aspetta che i contadini, e gli operai si 
ascrivine. 

Ma... Sicuro, e' è un ma. Tizio sente 
dir male della Unione professionale 
prima ancora che si fondi ; e Tizio non 
si ascrive. Gaio dubita che l'Unione 
possa portar dei vantaggi ; e Gaio non si 
ascrive. Sempronio non si fida e aspetta 
di vedere come andrà la faccenda prima 
di ascriversi. E cosi via. 

E intanto ? E intanto la Unione pro­
fessionale non si fa, o si fa con pochi 
ascritti, che è quanto dire ohe si fa una 
roba da niente, incapace di portare quei 
frutti che dovrebbe portare. 

E poi ? E poi si dirà da qui a uno o 
a due anni che la Unione professionale 
di Tarcento non fa niente. Sfido -io I Ma 
di chi la colpa 7 Di voi, di voi e di voi. 

Iscrivetevi in massa, senza paura, senza 
reticenze, senza preamboli — e vedrete 
bene se la Unione non farà quello ohe 
deve fare. 

AUcnii ! 
Martedì si è aperta la Camera dei 

deputati. Su cinquecento e otto deputati 
erano presenti una settantina. E gli altri '! 
Diamine, dovete sapere che è carnevale 
anche pei deputati adesso ! 

Del resto, è meglio che i deputati 
stieno a ballare a casa loro, perchè, ve­
dete, se vanno alla Camera fanno ballare 
noi cattolici con le leggi anti-cristiane 
che votano. E una di queste è la legge 
de! divorzio. 

llanno detto che si discuterà tra le 
prime. Vedremo. Intanto stiamo prepa­
rati ; e il giorno che si aprirà la discus­
sione comincieremo di nuovo un' agita­
zione su tutta la linea. Comizi!, confe­
renze, telegrammi, lettere... tutto faremo 
per far capire che siamo anche noi cat­
tolici in Italia e che non vogliamo leggi 
inique, imposte dai frammassoni e dai 
socialisti. Sangue, sangue ci vuole nelle 
nosti-e vene per farci rispettare... E lo 
avremo... E mostreremo di averlo. 

Il campanaro. 

Uno società di malviventi 
sotto l'egida del nome di Sante, 

Domenica corsa di sera, a Milano due 
delegati accompagnati da una ventina di 
agenti di P. S. entravano improvvisa­
mente in una locale di via S. Vincenzo 
al n. 18, dove teneva le sue riunioni un 
preteso cìrcolo che avea osato intitolare 
a Dante Alighieri, e procedevano all'ar­

resto di una ventina di soci, nonché di 
una diecina di ragazze, quasi tutti mi­
norenni, che erano con loro. 
• La questura era stata informata, che 
da tempo in quel Circolo si davano con­
vegno, noti malviventi e vigilati speciali 
a concertarvi operazioni ladresche e a 
spartirsene i ricavi. 
•f La sede del Circolo venne chiuso, e le 
chiavi furono sequestate dall'Autorità, la 
|[uale sta eseguendo inute perquisizioni 
nei locali, quasi certa di trovarvi roba di 
compendio dei furti organizzati là dentro. 

Tutti i sòci, ammanettati a coppie, ven­
nero tradotti alla Questura Centrale a San 
Fedele, ove più tardi furono accompa­
gnate anche le donne, attirando al pas­
saggio per le vie centrali della città, quanti 
nottambuli erano ancora in volta a quel­
l'ora. 

Armi nella oasa di uno spazzino, 
A Valencia, in una casa occupata da 

,uno spazzino si è scoperto un depo­
sito di armi e munizioni. IJO autorità 
sequestrarono 152 fucili in buone condi­
zioni. Si suppone che altre armi sieno 
già state distribuite ai carlisti. 11 padrone 
M casa e la sua famiglia furono arrestati. 

Disgrazie in un inoendio, 
A NeAV York sabato nella fàbbrica di 

sigari avvenne un inoendio. Ne! parapi­
glia della fuga parecchie donne e dei 
fanciulli furono calpestati. Ti'e donno 
Sono morte. Cinque donne e mi uomo 
sono gravemente feriti. Vi sono pure nu­
merosi contusi. 

** Tina statistica socialista 
L'Avanti del 23 pubblica, togliendola 

dal The Advance giornale socialista di San 
Francisco, una statistica della forza nu­
merica del socialismo, quale risulta dai 
voti elettorali in varìi stati del mondo. 
Ecco la statistica ; 

Germania (1898) 2,105,000 voti 
Francia (1902) 860,000 » 
Austria-Ungh. (1900) 780,000 » 
Belgio (1900) 460,000 » 
Stati Uniti (1902) 304,000 » 
Italia (1900) 215,000 » , 
Svizzera (1902) 100,000 » 
Svezia (1902) 48,000 » 
Danimarca (1901) 43,000 » 
Olanda (1901) 39,000 » 
Inghilterra (1900) 37,000 » 
Spagna (1901) 25,400 » 
Bulgaria (1900) 10,000 » 
Norvegia (1901) 7,000 » 
Canada 1902) 1,628 » 
Irlanda (1902) 1,063 » 

Totale 4,840,000 » 
Anche ammettendo la esattezza solo 

approssimativa di questa statistica, e vo­
lendo dar luogo al sospetto che, il gior­
nale americano abbia per conto suo 
allargate un po' le cifre, e tenendo conto 
altresì che molte volte nella pratica danno 
il voto ai socialisti di tali che non con­
dividono in tutte le convinzioni del par­
tito, pure bisogna confessarlo che la forza 
numerica del socialismo internazionale è 
grande. Poiché quand'anche, come di­
cemmo, si vogliano fare le suddette sot­
trazioni, bisogna pur l'are per compenso 
l'addizione di quelli che sono socialisti 
senza essere elettori. E' vero inoltre che 
il dir forza numerica non significa sem­
pre e in tutto forza coordinata, e che le 
dissenzioni possono far valere solo per 
lo un esercito che numericamente è di 
cento. Ma ad ogni modo non bisogna 

; illudersi sul contingente della forze so-
: cialiste. Meglio è guardandoli in faccia, 
I che noi cattolici ci affi-ettiaino a molti­

plicare le nostre istituzioni, a ingrandire 
le nostre file, a raddoppiare lo zelo per 
salvare la società contro i danni che il 
socialismo le prepara. 

La coda della gran feestìa 
Si legge nella storia dei re di Spagna 

il seguente fatto, degno veramente d'es­
sere ricordato. 

Era una giornata delle più crude d'in- ,* 
verno e Filippo V — in nna sala del 
suo palazzo — stava discorrendo su cose 
di regno insieliie a' suoi ministri. In 
mezzo alla sala era situato un bel bra­
ciere di carboni ardenti, che riscaldavano 
quell'aria fredda fredda. 

Erano già passate due ore dacché quei 
signori si trovavano in quella stanza 
chiusa; e intanto il fuoco andava con­
sumando l'aria, che diventava ognora 
pirt malsana. Il povero Filippo V — de­
bole e malaticcio — si sentiva mancare 
il respiro, gli pareva che il capo dive­
nisse sempre più pesante e che il cuore 
palpitasse sempre più di rado. Voleva 
allontanarsi, andare all'aria libera, ma 
non osava interrompere il discorso, te­
meva di commettere un' increanza, di 
umiliarsi troppo col dover chiedere il 
«con permesso». E rimase lì. 

Passò anche raezz' ora e Filippo V si 
senti morire, il capo si piegò sulla spalla 
come per riposare; le spalle,si piegarono 
anch'esso quasi cariche di un peso enor­
me, ed egli cadde sul pavimento. 

Fu levato e trasportato all'aria aperta. 
Non c'era più tempo: pochi momenti 
dopo Filippo moriva. 

Ditemi voi se non fu un grande im­
becille Filippo V a lasciarsi asfissiare per 
un semplice timore, per non venir meno 
alle regole del galateo, per rispetto uma­
no ? Ognuno di voi dirà che più preziosa 
della propria vita é solamente Iddio e 
la sua legge ; tutto il resto — quando 
trattasi della pelle — non conta a nulla. 

Ma ditemi ancora : se Filippo V si mo­
strò per lo meno imbecille ; che cosa si 
dovrà dire di coloro che per rispetto 
umano temono di operare da cattolici? 

Io vi ho detto che vi può essere un 
solo Iddio ed una-sola la vera Religione 
e che il Dio vivo e vero e la Religione 
divina è quel Dio e quella Religione che 
professa e insegna la Chiesa sattolica. 
Chi è persuaso di queste verità, deve al­
tresì credere a tutto ciò che Dio per 
mezzo della Chiesa insegna, deve fare 
tutto quello ohe Dio per mezzo della 
Chiesa comanda. Di qua non si fugge : 
0- fa cosi ed è vero cattolico, o non fa 
così e nou ò vero cattolico ; poiché non 
basta l'essere batezzati per dirsi veri 
cattolici, 

E' come di un fanciullo che va alla 
scuola. Basta forse l'andare alla scuola 
per essere veri e buoni scolari ? Non : 
bisogna ancora studiare, attendere, e fug­
gire tutto quello che può servire di distra­
zione. Così è, e non altrimenti. 

Ma — diranno alcuni —• se vado troppo 
spesso alla Messa, se vi assisto con tanto 
di libro in mano invece di parlare col 
compagno, se vado regolarmente anche 
alle funzioni del dopo pranzo, se non 
dico nessuna bestemmia; rideranno di 
me come un bigotto. 

Rideranno?! Ah! ecco i vili, i paurosi, 
gì' imbecilli ! I protestanti, gli ortodossi, 

I gli ebrei, i frammassoni non si vergo-
\ guano a mostrarsi come tali, quantunque / 
: la loro sia una eresia; e voi, che siete 
> nati ed educati nella religione vera, avete 



paura? Paura dì che cosa? delle chìac-
chere di quattro mascalzoni senza pudore, 
senza carattere, senza Dio? 

Hh, via: non siate come Filippo V: 
ossia non perdete la vita eterna per paura, 
per viltà, pei- dispétto Uriiatio. Altrimenti 
si dovrà dire di voi ohe siete perduti in 
caiiàà della còda dèi diàvolo, della coda 
della grati bestia, che è appunto il ri­
spetto liriiàìio. D. B. A. 

60 pbvérè ]̂ àzi8tì sttoblfiiciBiate 

ij'aitró Klortid, in uii ihoendie terribile 
scoppiato m tifi rtiitìiobmio nel dintorni 
di Londra, dove erano riotìVéràttì dUe-
cetitb alienate, ciriijuanta di quelle infe­
lici morirono abbruciate. Le,altre si sal­
varono, , ,j , .̂, , . , , 

L iiiceiidio del Manicomio di Colney 
Kàtch itjòpjiiò alte citiqtiB e mezzo di mat-
titié. bèlla éeziotlè delle dotine isràeli-
tichBj dove ddrmivatio seicento malate. 
L' incendio durò quattro ore. 

.Dopo r incendio, E^vvenaero scene stra­
ziantissime.. I parenti dei piizzi tenevano 
assediati tutti gli accessi,, piangevano e 
tirlàvàilo chiedeDdo nbtiztó dei loro oon-
gliliiti; Gli impiegati èrano In gtàab di 
dare intòrmaziorii soltanto su un piscblo 
numero di inalati, 

J guardiani dovettero lottare con diffi­
coltà, eiiormi per salvare i pazzi. Molti 
ihàtàti, bòmè istupiditi dal Ib spavento, do­
vettero essere cacciati a fòtza in ààlvo. 
I guardiani, àiTfontarldtì il pericolo d'as­
fissia causa l'enorme fnmb, riuscirono 
a far passare la maggior parte delle pazze 
nell'edifìcio principale. Dell'odifloio an-
liessò rimase solo un mucchip, di mace­
rie. Secondb i iplù recenti rilievi peri­
rono 52 pèrsone. Alcune bi^ilciarono .nei 
lélti i altre ftlrblib troiate rahnibchiate, 
carbonizzate agli angoli. 

Bàm'biDl deootsti. 

Bl lift dà Rbiiia che fra le 23 ntedagìié cbe 
la Gofflfflissióne delle l'IcompénsB al valor 
civile conferì, due andarono a diié bam­
bini, un certo Corrado Venerio d'anni 8 
e un certo Antonio Ugolini di anni 11, 
ambidiie .salvatori di altri bambini in 
pfòbintò d'àiinegarsi. 

1 denari degli operai . 

Dal resoconto delia Federazione dèlie 
leghe, dei braccianti, di Ravenna, rilevia-
riio oliB in s?«c mesi si è spesa la baga-, 
téllà di lire 2581.24 in stampe, vetture, 
Carla, stipendiò, al segì-èlario, contributo 
alla Gàniéfà dèi lavoro, é sole lire 135.65 
per le leghe. 

Jl bello si è che quasi tutti i resoconti 
delia leghe .socialiste Bono cosi. Molto ai 
propagandisti - - nulla, p poco meno di 
ilùllà àgli operai. Amministrazione e di-
sti'ibuzìdiie socialista ! 

7 APPENDICE 

Un viag|.ii5 in Tètra Santa 

Ràbcbnta la ttadiziorie che la sacra 
Fatiiiglià ritornando dall' Egitto, sia stata 
accolta ih questa grotta, ove riposò e fu 
ristorata. E qual meraviglia pertanto se 
quei solitavi che diedero ospitalità alla 
sacra Famìglia in, compenso sieno stati 
tl-à 1 primi chiamati ad abbracciare il cri-
stian'esiino ed i primi ad oiiorav Maria? 
Dà quel putito la devbÈìòne verso la Re­
gina del cielo non venne mai mèiio ao­
pra questo monte, anzi QOI diffóndersi 
del cristianesimo crebbe il numero dei 
religiosi e con essi la devozione verso la 
Vèrgine del Carmelo. Ai primi del se­
colo quinto quei religiosi ebbero dal ve­
scovo di Gerusalemme una regola di vita, 
restando però tra loro divisi, poiché vi 
vivevano in grotte separate le quali esi­
stono ancora. Dopo qualche tempo s. Ber­
toldo riunì questi religiosi in comunità 
e à tal iìne fabbricò uh Convento. Ai 
primi del secolo decimoterzo fu superiore 
di quei religiosi [s. Brocoardó il quale 
ottenne da s, Alberto patriarca di Geru­
salemme la regola che i Carmelitani con­
servano ancora, essendo stata approvata 

Le -(àttime degli scioperi 

Un'altra rubrica dobbiamo introdurre: 
«Le vittima degli sciòperi». Dopo le ru­
briche : «Le vittime degli scontri — Le 
vittime delle miniere — Le vittime della 
fame eco. » abbiamo così anche un'altra 
dolorósa rubrica: 

Due 0 tre giorni sono annunziammo 
come un povero operaio, rimasto dopo 
uno sciopero senza pane e senza lavoro, 
si suicidasse ; adesso nei giornali trovia-
rno la pietosa storia di un altro operaio 
di Milano. Leggetela la pietosa istoria. 

MazzuQchelh Giovanni, operaio elettri­
cista (iella società Edison, quando vepne 
proclamato l'ultimo sciop(U'o, alla prima 
giornata sì presentava al lavoi'O e venne 
destinato di servizio iu piiizza del Dnomn, 
servizio al quale accudì tutta la giornata 
fino alle ore 18, quando i pochi trams 
in giro venivano ritirati. ;, 

Ma il giorno appresso nòti si presentò 
più al servizio, nonostante avesse dichia­
rato che non sì sarebbe unito agli scio­
peranti. Che era avvenuto? 11 Mazzuc-
chelli la sera era stato preso in mezzo a 
molli scioperanti e fu investito violente­
mente ooll'apostvofe di krumiro, traditore, 
vile, e qualcuno vuole sia stato anche 
percosso. . 

Fatto è che il Mazzuochelli, recatosi a 
casa, si esaltò in modo da c.adere in preda 
a convulsioni e delirio. Il giorno seguente 
il suo stato si aggravò — nel delirio 
cOntirluava a pronunciare le paròle: kru­
miro, iirumira! — iti fami — Ho, no — la 
mia famigliai — Icrnic bambineI — in­
fami l — La sua disporazlot-iB destava la 
più grande compassione. Fatto ù che 
qllahdo lo scioperò tbrmiilava, egli óra 
già ricoverato a Mombello (il manicomio 
di Milano) più delirante che «mi I 

Intanto il Mazzuccholli — vittima delle 
violenze e delle persecuzioni di quelli ohe 
alla Camera del lavoro esercitano il me­
stiere degli scioperi, e ne cavano denari 
e reclame — il Mazzuochelli, diciamo, la­
scia la moglie .e tre tenere bambine nella 
desolazione e nel bisogno, prive del gua­
dagno di. oltre cinque lire al giorno che 
il padre portava in casa. 

Questi sono gii effetti delle canagliate 
soioperifere, e i contribuenti pagano per 
far sussidiare dagli incoscieliti popolari 
nlià Camera del lavoro ohe potrebbe dirsi 
la Camera del disordine, della desola­
zione e del dolore. 

Un uomo che guadagnava il Suo pane 
onestamente delira in uu manicòmio — 
e una donna coli tre bambine dovrà forse 
invocare la carità pubblica. Ah ! fratel­
lanza... soiopt i-antè ! 

Baniii! brigantesche 5 
T giornaiì di Costantinopoli recano il 

seguente comunicato : Non dovesi an­
nettere eccessiva importanza alle notizie 
pervenute da Villayets, Monastir e Salo­
nicco relativamente alla comparsa in 
^ ™WI.-I WM-^W^W™. «..II. «I, ilH;»i 1,1^»—Pi».H-ll,l,.il»MM 

dal Papa Onorio terzo. Nel 1245 fu ge­
nerale dell'Ordine SimOha Stoch, quegli 
che fondò la confraternita dello Scapo­
lare della Beata Vergine del Carmine 
della quale gran parte dei lettori del 
Crociato e forse tutti, hanno sentito a par­
lare e molti saranno inscritti per ottenere 
da Maria grazie speciali. Ove Simone 
Stoch ebbe dalla santa Vergine l'ispira­
zione d'istituire la Confraternita dello 
Scapolare vi ò una Cappella dedicata al 
Santo. 11 primo Convento che era fab­
bricato in una valle del monte il quale 
guardava il mar Mediterraneo venne di­
strutto dai saraceni; e nel 1238 venne 
rifabbricato sulle sue rovine, ma nel 1291 
venne di nuovo assalito e furono massa­
crati tutti i religiosi; onde quel luogo 
oggi si chiama la valle dei martiri. Si 
fabbricò di poi il Convento nel luogo che 
or si trova ; ma qui pure nel 1035 ven­
nero ucccisi tutti i religiosi; e nel 1821 
venne distrutto il Convento dal pascià di 
Acri per timore che servisse di fortezza 
ai nemici, Nel 1826 fu rifabbricato come 
si trova di presente. 

Bau a ragione dunque Carmelo si 
spiega vigna del Signore, poiché quivi il 
Signoro fece abbondairte raccolto di ani­
me elette e continua a farlo; da qui pure 
in modo speciale si diffuse la devozione 
verso Maria, la quale per mezzo dello 
Scapolare tira su le anime in cielo. 

quelle Provincie di piocole^bande armate. 
In molti oasi trattasi dì briganti, che an­
che in tempi tìormàli scoraziaOo In quelle 
contrade. Molti indizi provano ohe i tur­
chi e i bulgari cercano far risalire la 
respoiisàbiUtà di tali bande ai comitati 
macedoni. 

Le dieci piaghe d'Italia* 
AH' « emigrazione » (che oramai si av­

vicina al mezzo milione annuo), alla ma­
laria, alla pellagra, alla denutrizione (per 
cui i riformati di leva salirono da 33 
mila nel 1883 a ,54 mila nel 1900), alla 
deliquenza recidiva progrediente negli 
adulti e più nei minorennij si ora ag­
giunta una nuova epidemia: la litigiosità. 

Chi l'ha constatata fu il procuratore 
della Corto di Cassazione di Torino nei 
suo discorso inaugurale del nuovo andò 
giuridico. Egli ha detto ohe la litigiosità 
nell'Italia Superiore è di 44 liti per mille 
abitanti; di 80 nella Centrale; di 180 
nella meridionale ; di 22Ò in Sicilia; di 
360 in Sardegna. I paesi più poveri si 
tanho ancora più impoverire dal Ascondagli 
avvocati dai procaratori e dagli azzecca­
garbugli. 

Altre epidemie sono quelle dei falli­
menti preparati e dèi crac bancarii cotn-
binati, Più vergognosa di tutte, quelle 
delle unioni libere e dell'abbondono dei 
Agli. In prospettiva, l'orrido « divòrzio i ! 

Ecco ì dieci regali, che il liberalismo 
massonico ha fatto all' Italia : e tutto 
ciò si chiama » redenzione ». 

Uno scherzo 
èhe pvtìvòcì» im'àSSfiSSlilit). 

A Girgenti, certo Raimondo Mor-
gante, studente diciottenne, nel sospetto 
che il compagno Antonio Garofalo, abi­
tante nella stessa peiisione, gli àveSé'é im­
brattato la serratura della pòrta pei' cui 
si era sporcate le mani, àrtdò a uccidere 
con due revolverate dove questi dormiva, 
V uccisore fll arrestato. 

Invece altri amici gli avevano spóiióàto 
la porta per iseherzo. 

Ije flglie del minis t ro Cocco-Ortu 
dal Papa . 

Il Serico — l'ottimo giornale cattolico 
di Vicenza — raccontava l'altro giorno di 
una commovente scena avvenuta nell 'u­
dienza accordata dal 8. Padre alle Dame 
del Sacro Cuore Con le loro alunne, tra 
cui si trovano le due Dglie del niinistrb 
Gòcóo-Ortu. Non abbiamo subito riportato 
il fatto, perchè lo giudicavamo merite­
vole di conforma. Ora questa — a ijuantò 
paro dai giòrOali— è venula. 

Quindi diamo il racconto, che è questo 
ohe segue : 

« Domenica scorsa il Pontéiìce, i-ioe-
veiido lina numerosa rappresentanza d'elle 
religiose Dame del S. Cuore e delleiòro 
aluiine negli istituti della Trinità di S. Rii-
hna in Roma, ebbe la bontà di ammét­
tere tutto le presenti al bacio della mano. 
Le giovinette vennero presentate una ad 

P R O D I G I O P E R A T I DA D I O 
PER MEZZO Di ELIA; 

Vi ho detto ohe il Signore su questo 
monte operò dei prodigi per mezza di 
Elia ed eccomi a raccontarveli: 

Acabbo re d'Israele, istigato dall'ido­
latra svia moglie Gezabele figlia del re di 
Sidone, fabbricò iii Samaria un tempio 
e dei boschetti a Baal a cui si offrivano 
vittime umane; inducendo così il popolo 
ad abbandonar il culto del vero Dio per 
adorar questa falsa divinità. Là stessa 
Gezabele aveva destinato ottocento cin­
quanta falsi pi'ofeti alla custodia di quel 
tempio e dei boschetti. 

Elia vedendo quésto scandalo per to­
glierlo si addoprò presso Acabbo, ma 
facendo egli il sordo predisse che sul 
suo regno non verrebbe iié rugiada Uè 
pioggia fino a tanto che egli non lo di­
ceva. Per tre anni infatti non cadde né 
rugiada né pioggia ; per cui morivano 
perfino gli animali di fame. 

Dopo' tre anni di siccità il Signore 
parlò ad Elia e dissegli : va e fatti ve­
dere da Acabbo ; ed Elia vi andò e stra­
da facendo vide Acabbo che veniva a 
lui ; e avvicinatosi il re al profeta gli 
disse : non sei tir colui che mette sosso-
pra Israele ? Ed' Elia rispose: n o n i o ; 
ma tu e la tua casa ; perchè avete tra­
scurata r osservanza dei comandamenti 
del Signore e siete andati dietro B,aab 

una per nome al Papa. Una religiosa, 
dopo avere nominato la sig.na X, la bam­
bina Y, disse: Queste due, Santo Padre, 
soho le signorine Ctìoob-Ortu.' 
, ÀI Sentire il nomo del guardasigilli, 
del compilatore del. progetto di legge del 
divorzio, di colui chó s&azlà cotanto già 
da lungo tempo il suo cuore paterno, e 
tanto lutto prepara alla Chiesa) il Santo 
Padre andò colla persona all' indietro, 
verso la spalliera della poltrona, e levò 
in aito il volto e le braccia. Iie buone 
religiose avvedutesi dell'impressione avuta 
dal Papa,. Il pffWttàrorip g «OggUingere 
ohe quelleflgUuole sono tanto,tanto buone 
e che aveano perciò meritato molte de­
corazioni. 

E il Pontefice riprese subito la consueta 
benignità paterna : Brave, brave I riprese 
a dire, fate buono anche vostro padre t 

Faccia il Signore ohe. queste p.arole 
uscite dàlia bocca. del Vicario di Cristo 
è rijibi'tàte tostò al COóco-Oftit dalle Sue 
care flgliUole, suonino come potente sti­
molo a conversione dèi cuore di lui, ohe, 
dopo tutto, pur essendo.un infelice schia­
vo della setta massonica, preferisce per 
le figlie l'educazione del chiostro, e non 
è dal riuhiero degli increduli, mentre ha 
l'abitiidirie di andare a Messa, éiò ohe 
io stesso ho potuto più d'una volta con­
statare»; 

" " " ~ " ~ L A ' P E S T E ' " ^ ~ " ' 
La peste bubbonica, che alcuni cinesi 

poftàròttò da 8. Francisco, mietè niolte 
vittime negli Stali del Pàóifldò. La po-
polaizionB ha disertato il Maratlan. 

™ tlf. C R l l K • 
Mandano da Rovigo al Berico di Vi­

cenza : « Il Gomitato Diocesano aveva pre­
parato uh màhifeSto ànnuridìànte la oon-
ferèiiza di domenica prossirtìa conti'o il 
divorzio. La prima copia venne, come 
d'obbligQj presentata all'iiflioio di P. 8. 
per l'autorizzazione dell'affissione. Ma sa­
pete ? L'autorità di P. 8. vietò l'affissione I 
L'enormità dell'atto compiuto dall' ispet­
tore di P. S. è oggetto dei più aspri com­
menti». , 

Così si rispettano le libertà dei catto­
lici. Non v'ha dubbio peraltro ohe quel­
l'ispettore permetterà domani ai socialisti 
di mandar fuori manifesti e di tenere 
conferènze pel divorzio. 

Logica anticlericale. 
A Parigi S'è tenuto un banchetto per 

commemorare l'anniversario della batta­
glia di Digiohe. La Tribuna dice che 
furono pronunziati varii discorsi, ed il 
deputato Beauquier disse : 

« Quando fossero proscritte tutte le i-e-
ligìotii e rimahèsse soltanto il culto della 
libertà, Garibaldi rie sarebbe lino dèi 
santi-principali ». 

Vale a dire che, abolite tutte le reli­
gioni... bisognerebbe farne un'altra, co­
minciando da San Garibaldi. E questa 
è la loro logica I 

Contuttociò manda subito a far radunare 
tutto il popolo avanti di me sul monte 
Carmelo ; e i 450 profeti di Baal e i 400 
profeti dei boschetti i quali sono pasciuti 
dà Gezabele. 

11 re ubbidì nella sparanza di vedove 
cessato il llageìlo della fame, ed Elia 
presentatosi sul Cai'pelo al re, al popolo 
e, a tutti i profeti di Baal, propose che 
si uccidessero due buoi o si mettessero 
i pezzi sopra due cataste di legno, ohe 1 
profeti di Baal pregassero il loro dio di 
far discendere dal cielo il fuoco che ac­
cendesse le legna e consumasse il bue 
tagliato a pezzi ; e che egli poi avrebbe 
fatto altrettanto invocando il Dìo d ' I­
sraele; Piacque a tutti la proposta e fu 
accettata. I profeti di Baal preparato il 
loro altare còl bue tagliato à: |)ezzi e 
messo sopra le legna, cominciarono ad 
invocare Baal acciocché mandasse il fuoco 
dal cielo; ma Baal non li udiva. Elia 
intanto rideva; e scherzando diceva a 
ciuBÌ profeti : gridate più forte forse Baal 
è occupato in qualche cosa, o fórse dor­
ma ; gridate più forte affinché vi senta 
e si svegli. Quei profeti gridarono allora 
più forte, si fecero anche con coltelli dei 
tagli ove usciva sangue come erano soliti 
a fare per essere esauditi. Continuarono 
a gridare da mattina a sera ; ma Baal 
continuò a dormire e dorme ancora. 

(Conlinua) 



Ili RiscQ&o eioiiire 

Tra briganti e assassini 
a i arrestati. 

A Brindisi si arrestarono 21 compo­
nenti di un'àsétìclazione della màio vita 
e si sequestravano molte armi. 

Cattura d' uu brigante eTaso. 
Una pattuglia di carabinieri perlU-

stl'dUdo In territorio di Hócoapalùmba 
(ipalermo) si scontrò còl latitante Ri^zo 
Giordano, evaso dalle carceri di CaccaMo. 
Dopo vivo ooniUttO il latitante fu Cattii-
rato. 

l 'arresto del brigante Moretto. 
A Bobbio (Voghera) fu arrestato il mal­

fattore Piandi Michele detto il Moretto, 
nativo di Melegnano, il quale si riteneva 
fin qui fosse stato identificato nell' indi­
viduo rimasto ucciso a Monticano nova­
rese durante il noto conflitto coi òarabi-
nieri. Ecco come avvenne l'arresto, 

Da vari giorni l'arma dei oarabinleri 
era informata dell'aggirarsi nei monti 
del Bòbbitìsa d'una flgUra sinistra, rispon­
dente noi connotati al tristamente famoso 
Moretto. 

Stabilito un Servizio di perlustrazione, 
l'altro giorno allo il il maresciallo Ber­
nasconi, della Stazione di Ottone, piom­
bava con tre siloi dipendenti itnprovvisa-
mante addosso allo sconosciuto in un ca­
scinale di montagna della frazione Alpe 
del comune di Gorrato. Il latitante non 
ebbe tempo-di fare resistenza. 

L'autorità dica testualmente che dai 
connotati, dalla fotografia e da^li indizi, 
non può essero dubbia l'identità del Mo­
retto. 

B' pure segnalata la presenza del Blon­
din nel Tortonese presso Monte Mom-
perone. 

Si è iniziato un ampio servizio per ao-' 
cOrohiarlo. 

Sempre avanti, Savoia ! 
Si ha da Pisa che ieri nel teatro nuovo 

si tenne uh comizio di propaganda in­
detto dal partilo giovanile. Sa non che, 
mentre parlava l'avvocato Gampodonico 
gli avversari {oh, gli evoluti !) lo interrup­
pero frequentemente. I! delegato sciolse 
perciò il... comizio. 

iSon lare mica scacciare i distiirbatori, 
ve' i No ; proibì all'oratore di parlare. — 
Sempre avanti, Savoia 1 

I L F i R / E I D P O 
II freddo continua a farsi sentire. 
A Milano l'altro giorno erano nOve gradi 

sottozero. — A Vienna si ebbero 12 gradi 
sotto zero. — Nella bassa Austria il freddo 
varia quattordici a ventidua gradi sotto 
zero. Nei boschi muore la selyaggjna; — 
Neil' tlugiieria meridionale si hanno ven­
titre gradi sotto zero. Parecchie persone 
sono morte gelate. 

• • 

Uragani e pioggio in Spagna. 
Per tutta la. Spagna imperversò un 

uragano spaventevole, 
l̂ ressà Cadice naufragarono molti bat­

telli ria pesca. Nelle vicinanze di Barcel­
lona il pi rosea lo .'o.sc, in seguito al for-
tiinale, veniie a collisione cóu altra nave 
che all'ondò. 

Par l'immensa quantità di pioggia 
onde r uragano fu accompagnato nella 
provincia di Navarra il fiume Aragon 
straripò distruggendo 44 case. 

Nel villaggio di Rebafossa, presso Alay-
ra, essendosi staccato un masso, causa la 
corrosione della acque, sai case furono 
schiacciate. Perirono due donne e parec­
chi fanciulli. 

Nella Catalogna ò interrotto il servizio 
ferroviario. Ijungo la costa l'uragano 
causò molte disgrazie. 

Ciè che costano i patrioti. 
Da! Giornale deciti economisti, rileviamo 

che lo stato stanzia nel bilancio annual­
mente 17 milioni a scopo di beneficenza, 
miglioni che in maggioranza sono ingo­
iati dai così detti patrioti. 

Diamo l'elenco degli Oneri patriottici 
diretti, poiché gl'indiretti sono ben mag­
giori. 

Pensiono ai Mille di Marsala, L. 958,000. 
Assegni ai veterani 1848-49, L. 9,565,000, 

Compensi ai danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia, L. 258,000, Fami­
glie dei morti per la causa naz. L. 200,009, 
Danneggiati politici del Napolitano, lire 
525,000, Danneggiati politici delle Pro­
vincie siciliane, Jj. 26'7,000. Totale lire 
4,763,000. 

In questo elenco non sono comprese 
le pensioni mauriziane e ciò ohe costa 
la famiglia Garibaldi. 

Ttooim contro tiolatriol della lilisrtà di lavoro, 
Giovedì scorso, davanti al Tribunale 

di Varese, si discusse il processo contro 
cèrte Bonetti, Piatti e Nicotera, operaie del 
Calzaturificio italiano, che nell'ottobre 
scorso durante lo sciopero impedirono 
con violenze a certe Martignonl Rosa e 
figlia Giuseppina di recarsi al lavoro. 

Gaso nuovo in Italia, si era costituita 
la parte Civile, rappresentala dall'avvocato 
Bianchi. La difesa era sostenuta dall'avv. 
Bolchini. 

11 Tribunale, àficogllendó le conclusioni 
del P. M. a della P. C, condannò le 
priiiie due (Piatii e Bonetti) a giorni 6 
di detenzione e la Nicotera a giorni 6 
della stessa pena ; più liquidò in lire loO 
i danni par la parte civile e lire 36 per 
la costituzione di questa, da pagarsi in 
solido dalle condannate. La sentenza ira 
prodotto molta impressione. 

Paglie piccolo. 
Qilaiiiiti sanno che in Turchia, lo sti­

pendio annuale del ministro della Marina 
è di 414,000 franchi? Neppure il gran 
visir ha On simile assegno, perchè non 
prende che 331,000 franchi, ed altrettanto 
riscuotono il ministro della Guerra, quelli, 
dai Lavori Pubblici e della Giustizia. 

11 ministro dell'Interno, quello del­
l' Istruzione e quello dell'Agricoltura de­
vono contentarsi di 220,000 franchi. 

Il ministro delle Finanze, forse perchè 
ci pensa lui ad aumentarsela, ha una 
paga minore. Non gli danno olle 193,000 
franchi. 

Infine il mano retribuito è il ministro 
delie miniere e della foreste, che perce­
pisce soltanto 138,000 franchi. . 

In UBO Stato crivellato di debiti come 
la Turchia, non e' è male. 

Clio sposo! che sposa! 
Chi crederebbe, che un uomo possa 

aver contratto legittime nozze per ben 37 
vóltel Chi immaginerelDbe, che la venti­
settesima sua moglie sia una vedova di 19 
legittimi mariti? Eppure, tutto ciò è una 
realtà; ed il paese, Che n'ò testimonio, 
trovasi nel Belgio. 

Dal CourHer de Bruxelles del 30 dióem-
bre scorgo leviamo tale notizia, che ha 
déll'itìcredibilB, più che la stranezze delle 
« Una e Mille Notti-

Certo ArCoinet, domiciliato a Bùzeins, 
in età di anni 79, ma ancora arzillo 6 di 
buon umore, Sposava, Or son pochi giorni, 
certa Ottavia Gallo, presso la settantina. 
Un numeroso Corteo seguivfi la insupe­
rabile coppia dalla chiesa ali'ufficiò dello 
stato civile. 

Il banchetto nunziale fu molto lièto. 
Pére Arconet coltiva un suo poderetto ; 

egli dica che non potò arricchire, perchè 
tutte la sue economie andavano in spese 
di funerali e nozze. Sfido io : Ventisette 
mogli I 

I danni di un oiolono. 
Notizie da Madagascar ohe sulla costa 

infierì un grande ciclone. Dieci velieri 
naufragarono. Si hanno molte vittime. 

Quello clie faiino 1 cattolici. 
Il 2° Gruppo del Gomitato Diocesano 

di Palermo ha pubblicato il resoconto 
dell'azione economico-sociale nelle varie 
diocesi della Sicilia. 

l'ino al 15 corr. il Gruppo potè fon­
dare le seguenti istituzioni : Banche coo­
perative 2 — Gasse rurali 119 — Coope­
rative di lavoro 15 — Cooperative di ore-
dito e di lavoro 2, di consumo 15 — Granai 
economici 2 — Società di assicurazione 
sul bestiame 1 — Unioni professionali 36. 

Alpinista morto di frsddo. 
Preaao Domodossola, una comitiva di 

alpinisti mentre tentava una salita sul 
monte Bianco, fu sorpresa dal cattivo 
tempo. Un alpinista mori por il freddo. 
Gli altri sono salvi. 

•••••••#•#•••• 
È u s o i t o ! 

E' useilo il, quarlo iibrollQ <U pro­
paganda. — Continuano a- venirci do­
mando dot primo, necondo e del terzo 
libretto; e questo vuol dire che piac­
ciono. Bene, il quarto per lo scopo che 
si prefigr/e non ha mano interesse dei 
preccilenti. — Chi vede di mal occhio 
l'azione cattolica sono i ricchi. Ora i 
ricchi dovrMcro invece favorire e ap­
poggiare l'azione cattolica. Parliamo 
naturalmente dm ricchi Intoni e che 
hanno ancora mi resto di religione: 
gli altri sicuro che non Vappoggiano! 
H il quarto libretto tratta appunto in 
linea principale di questo fatto. 

Ecco i capitoli: 
Giacomo impres,Hona:to — / pensieri 

di pra' Piero — Il signor Costante —̂  
Pre' Piero e il signor Co.Hante -^ Si 
entra in argomento — I socialisti e i 
grilli — Libertà e patria — Clericale! 
— Menico il pescatore — Vita ohe a-
spotla — Il lavoro di un Gomitato —• 
Il lavoro cresce —- L'invilo a prò' Piero. 

Il prossimo libretto tratterà del so­
cialismo. 

FMorimctA 
SAN DANIELE. 

Andiamo a vedere a... non ballare. — 
Nel comune limitrofo, a Ragogna, ci 
erano un po' di trombe di fanfara, 
(l'auoa se volete, ma in questa stagione 
i raffreddori son di moda,) a' era una 
voglia matta di ballare, c'era il puntiglio 
di voler ballare a ogni costo. A Ragogna 
c'è ancora un sindaco, signor Francesco 
Zuzzi ; questi per sue buone ragioni di 
moralità e di... non diede, cioè non ha 
dato licenza di fare feste da ballo. 

Quindi non si balla, ma si bolle di 
stizza. Si dice che i caporioni del ballo 
abbiano fatto ricorso al Prefetto e che, 
sfido io, nulla abbiano ottenuto. Si dice 
ancora, e questo è certo, che se il Pre­
fetto avesse conceSfO 11 permesso che il 
sindaco par le sue ragioni ha creduto di 
negare, il sindaco dal mortiento avrebbe 
date le sue dimissioni., 

E l'orchestra del ballo, lo trombe e la 
fanfara ? Lettori, che veniste per Caso al 
mercato a San Daniele, potrete facil­
mente trovare in vendita quelle trombe 
alla prossima fiera... per pochi soldi. 

CIVIDALE, 
Lezioni popolari. 
Sono incominciate al Gabinetto calto-

lico S. Paolino le lezioni popolari di so­
ciologia, storia ed agricoltura. Si tennero 
finora tre lezioni, due di sociologia nelle 
quali l'avv. Brosadola Giuseppe svolse le 
finalità ed ì mezzi della democrazia cri­
stiana, ed una di storia in cui il Rev.do 
D. V. Lestuzzi, dopo aver fatta una pre­
lezione sul tempo e sulla sua divisione 
(davvero brillante) accennò che nelle 
prossime lezioni tratterà « Il secolo di 
San Paolino ». 

BUIA 
Ringraziamento. - Cose del Municipio. -

Conferenze di agraria. - Ancora una levatrice. 
- Acquedotti. 

La Presidenza della Società Cattolica 
ringrazia vivamente tutte le Società con­
sorelle che inviando rappresentanti do­
menica passata a questa Festa Federale, 
dimostrarono così il loro attaccamento a 
questa istituzione, 

Ringrazia poi anche tutte quelle rag­
guardevoli persone che con il loro inter­
vento resero la festa più proficua e più 
brillante. 

Domenica ultima passata, questo ono­
revole Municipio, convocò il consiglio a 
seduta, o dopo spiegato e disciisao una 
specie di Statuto Regolamento che do­

vrebbe reggere questo nuovo forno, venps 
approvata ad unanimità la costruaione del 
madesirno e la conseguente munioip»!-
lizzazione. 

Vanne approvato anoba iLprogettó di 
costituire un mercato di granaglie, ed 
affini par ogni lunedì. 

L'utilità dì questo ttierqàtp per : noi, 
almeno secondo il mio deboia pensar*, è 
di una importanza non lieve, 

Decisamente la nostra amministrazione 
comunale si ò messa sulla via del jiro-
presso, utilo, od aoonomico j oai'oa infatti 
ni tutto di sollevare le classi dei meno 
abbienti, e degli operai-rSgriOoltorii 

Ora è la volta dì un oiólo dì confa* 
renze di agraria qho il ohiarissimo dott. 
Tardò terrà a questi coni;adinj, 

Il Municipio ha approvato il prQgoUo 
di ammettere ancora una levatrice,, e a 
la! uopo Si aprirà un coUcOrsO. La dlSBo-
sizione è più che urgente pel rtoswo 
Comune. " 

A Madonna è defìoieìiz^ RSsóìutft di 
acqua potabile. Quasi tptte le fonlì non 
sono altro Che impure sorgenti, cause di 
molte malattie, colle loro acque à pòca 
profon4itu, mal preparate, pèggio coiiseî -
vate. E, poiché i padri coscritti (é ?àreb0fi 
osso duro a contentar tutti) a provveder 
son lenti, parecchie borgate la provve­
dono da sé lavorando attorco ad acque­
dotti, che daranno eccellente^ pui'ò! e 
fresco l'elemento tanto necessario MÙ 
vita di chi non vuol sacrifiCfiiil& d Racèo. 

TAROENTO. 
Pericolo di ùsflsìa. — Lunedi scorso 26 

gennaio, s'era sparsa la voce a Tarcentò 
di gravi disgrazie avvenute nello stabili­
mento cascami seta. E in qUeste'diCeHp 
e' era pur troppo un fondo di realtà. 
Verso le ore 10 mentre le operaie di una 
sala attendevano al consueto lavoro si 
sentirono mancare il respiro e parecóhie 
caddero tramortite sul pavlmèntOi Qdstt 
era accaduto? S'era lasciato per inavvof' 
tenza aperto un tubo dalgaK ohe in pOflo 
tempo invase la sàia. Per fortuna appena: 
si accorsero ebbero la prohtezzi di spl<-
rito di arieggiare l'ambiente e posi furono 
salve. Quattro però smarrirono i sensi e 
si trovano ancora a letto/ Spariamo ohe 
questo incidente, per fortuna innooUp, 
gioverà a tenere all' erta chi di dovarei 

TRIGESIMO, 
IHusioa e canto. -— DomeqìQa foovss, 27 

gennaio ebbi l'occasione dj udire jn quoHa 
chiesa parroccliiale la Messa in GragO'̂  
riano e mi piapque assai. Il coyo, w,b-
bene non numeroso, mi è sembrato af» 
fiatato, e sarebbe certaraéntB migliore je 
a questi si unissero ancora degli ftiW» 
specialmente contraiti. Mi tratteoflj Bino 
all' offertorio par sentire l'organo, B VòXr 
ganistat e dico il varo ne rimasi aBjai 
soddisfatto, e eorpraso nell'udir eseguire^ 
sn quel piccolo organo, di veoolsia -Co­
struzione ed in disordine com'àj upa djf' 
fioile sinfonia di stile moderno, Ed io 
sotto l' impresBione di quella audizione,, 
non posso che rallegrarmi con: i ,bravi 
cantori, e con il distinto organista, epoit 
tandoli arabi a continuare nel ramo im­
portantissimo della mugica sacra. 

PALMANOVA. ^ 
Mornina del Subeconomo di Pitlmanova. 

— Il R. Economato Generale dei Bene­
fìzi vacanti si è compiaciuto di afiìdaire 
la Regenza Subeoonomale di Palraanova 
al sig. Borico Gagpardis, segretario di 
Sevegllano. ' ' 

Tale nomina fu accolta con gioia da 
tutti i Parroci e Fabbricieri del Distretto, 
perchè è da tntti riconosciuta la spec­
chiata onestà e la intelligenza dai gig. 
Gaspardis. 

Per questa nomina marita un pianse 
sincoro il Rèv. Economo di Venezia, al 
quale mando l'augurio che possa nomi* 
nare anche in avvenire a tale uffloio meno 
avvocati e meno notai ohe sia possibile, 
attesoché i medesimi hanjio di già abba­
stanza all'ari da trattare. 

CANALE DI RAGCOLANA. ' 
l'unebria. — Come da delibera fatta 

dalla Presidenza di codesta spettabile So­
cietà operaia cattolica in una,seduta dello 
scorso mese, il giorno 22 gennaio vennero 
fatti solenni funerali al dafunto .̂ otoi/ò 



Ili PieeoLO CRoeiiTo 

Degli Uomini, mancato sotto le armi nel­
l'agosto della passata estate. E riuscirono 
veramente solenni; polche oltre il con­
corso di buon numero di soci e di po­
polo, (quantunque i 10 gradi sotto zero 
di freddo avrebbero potuto suggerire di 
non muoversi da casa) si degnarono in­
tervenire anche i R.mi sacerdoti di Chiu-
saforte. Durante la messa il R.mo Pievano 
elogiò il defunto socio proponendolo ad 
esempio come cattolico franco, propaga­
tore mstancabile di sani prinoipii, e di­
fensore ardente della buona causa. Valga 
il suo esempio ad animare gli altri a 
combattere da prodi nel campo cattolico 
le battaglie del Signore contro i nemici 
della Ilice e della verità. 

FABDIS. 
Elargiziaiie M S. M. la Regina madre. — 

Incendio, 
La piccola frazione di Costalunga, posta 

sopra una delle montagne che fanno co­
rona a questo paese, rivolgevasi mediante 
l'on. Morpurgo a S. M. la Regina madre 
per avere un sussidio all'erezione di una 
cappella. E ieri appunto S. M. degnavasi 
rilasciare al R.mo signor Parroco lettera 
contenente l'offerta di lire 100. Possono 
stare dunque contenti i frazionisti, poi-
che la lor voce fu cosi bene accolta, e 
fino ad essi, posti in questi estremi con­
fini, si estese la generosità di S. M. 

L'altra sera, causa un po' d'imprudenza 
rieli'accedere presso uria niaochina di gaz 
acetilene, syiluppavasi un'piccolo incendio 
iti casa Tomat. Fortunatamente, mediante 
l'intervento dei paesani, l'incendio venne 
sopito prima che potesse cagionare dei 
danni r però il pericolo si mostrava assai 
grave, poiché a quanto dicono c'era vi­
cino il magazzino d'acquavite. Prudenza 
quindi ci vuole nell 'uso di simili mac­
chine. 

CAMPEGLIO. 
AUaili alle, galline! — Giovedì 22 dello 

scorso mese nel pollaio d' un certo Colussa 
di (Sanale mancarono dieci galline. Si ca­
pisce; siamo in carnevale, e certi buon­
temponi, dopo d'aver consumato il pro­
prio, se la godono colla roba altrui. 
Attenti pertanto di guardar bene le gal­
line I • •'• 

PELETTO UMBERTO. 
Orribili parricicidio. — L'infamia di un 

figlio I — Lunedì scorso, 26 del pessato 
gennaio, verso le due, i fratelli Tosolini, 
Giovanni e Sesto, per questioni d'inte­
resse vennero a diverbio col propria pa­
dre Giombatta. Intromessisi alcuni vicini, 
la cosa parve rniita, quando un grido 
terribile richiamò l'attenzione dei vicini. 

Accorsi, trovarono il Tosolini disteso 
in terra nel cortile con il cranio fraocas-
sato, senza dar segno di vita. Lo solle­
varono prontamente e lo trasportarono 
nel nostro civico ospitale ove venne ac­
colto d'urgenza. 
•Ecco come sai'pbbero- andati i fatti. 

Quando i vicini .-P ne andarono, perchè 
tutto pareva fluit.', il vecchio si ritirò 
nella propria lauiera da letto. Il figlio 
Giovanni lo si'gui, e fra loro due si riac­
cese più violenta la questione. A un certo 
punto, il Giovanni prese il padre par i 
flnchi e lo'gtttò dal ballatoio, indi fuggi. 

I carabiniei'i, venuti immediatamente a 
conoscenza dwl fatto, si recarono sul 
luogo ed arvistarono il Giovanni. 

Più tardi il sostituto procuratore, Te-
soari, si recò all'ospitale por le constata­
zioni di l«KgK. 

II caso del povero vecchio ò disperato. 

AZIONE CATTOLICA 
BUIA. 

Teatro educativo. — Domenica scorsa, 
25 gennaio, il Circolo Filodramatico mise 
in iscena il grandioso dramma « Giuliano 
l'Apostata o il Trionfo della Religione ». 
Il costume ricco oltre ogni dire, splen­
didi e di sorprendente el5etto i scenari. 
Manco dirlo che gli attori tutti si distin­
sero per naturalezza, forza di sentimento 
e verve. 

Riportarono meritati applausi. 
— Il 1 febbraio vi saranno altre briose 

recite, come in ogni festa del Carnovale, 
e presto ci darà Torqualo e il bello Tom­
maso Moro. 

— II Circolo lo vedo ornai lanciato 
molto avauti, congratulazioni dunque ed 
auguri di sempre felici risultati. 

TRIGESIMO. 
Per l'Unione Professionale.^— Monsignor 

Gori, chiamato dal nostro' Pievano gio­
vedì 22 u. s. alle ore 14, tenne una conffi-
renza spiegativa suU' Unione professionale 
che fra pochi giorni a Tarcento passerà 
alla nomina del Consiglio Direttivo. La 
conferenza ebbe luogo nel cortile della 
casa canonica all' aperto per la semplice 
ragione che il brigadiere locale in base 
alla famosa circolare Cocco-Ortu notificò 
il divieto di tenerla in chies,». Qui non 
mi fermo a discutere sul valore giuridico 
e legale di detta circolare. Fra poco si 
pronuncierà in proposito l'autorità giudi­
ziaria per una consimile riunione tenutn 
in chiesa a Tarcento. l'are incredibile 
r improntitudine e la facilità con cui si 
emanano circolari draconiane in tempi 
di tanto vantata libertà. 

Premessa questa digreasioncella, ritorno 
all'argomento. Alla conferenzìi partecipa­
rono meglio di 500 operai. Fungeva da 
presidente il comm. Gasasela che con 
chiare e prudenti parole espose il motivo 
per cui la conferenza si dovè tenere al­
l'aperto non ostante la rigidità della sta­
gione, e presentò l'oratore Mons. Gori, 
il quale per più di mezz' ora spiegò le 
finalità molteplici che si propone l'Unione 
professionale e i mezzi per riuscire nel-
l'intento. 

E qui s'impegnò un po'di discussione. 
Il signor Nicolò Pilosio fece parecchie 
obbiezioni cui l'oratore diede soddisfacenti 
spiegazioni. Inoltrarono delle domande 
anche i signori Desia Desiderio ed altri, 
ascoltati con vivissimo interesse. 

Verso le 4 si sciolse la seduta e tutti 
ritornarono tranquillamente alle loro case. 
L'impressione negli operai fu ottima. 

Degni di encomio i signori che do­
mandarono la parola senza riguardo, 
perchè la discussione quando sia ogget­
tiva ed imparziale apporta sempre, bene­
fici risultati e serve a statare equivoci e 
pregiudizi. 

NIMIS. 
1 Per V Unione Professionale. — Domenica 
scorsa di sera Mons. Protasio Gori tenne 
qui una conferenza sull' Unione profes­
sionale a numerosa adunanza. Interpretò 
lo statuto dal lato religioso-morale-iotel-
lettuaie ed economico specialmente. Parlò 
molto animato, con larghezza, con chia­
rezza; sicché si sperano molte adesioni. 

SAPPADA. 
VeiUisei gradi sotto zero ! — La Coope-

ralioa di consuni". — Pro pane. 
Quest'anno gennaio si segnala per le 

sue stranezze meteoriche facendoci pas­
sare repentinamentj da un tempo umi­
diccio e piovoso a un freddo veramente 
eccessivo. La settimana ultima passata il 
termometro segnava 21 centigradi sotto 
zero. Nel vicino capoluogo mandamen­
tale. Santo Stefauo del Cadore giunse a 
segnarne 26 sotto zero. Quindi non si 
lamentino in Friuli se s'agghiaccia qual­
che rnliinetto dell'acqua, mentre qui si 
agghiacciano anche i nasi.... se iicn sono 
I)ene riparati. 

La locale Cooperativa Cattolica il on-
sumo che, nonostante le guerre e le pro­
fezie di mal'augurio di duo anni or sono, 
progredisce sempre meglio nella sua 
azione benefica, da pochi giorni attivò il 
forno rurale cooperativo. Era un vero 
bisogno che sorgesse questo forno, perchè, 
a dire il vero, il pane che qui si andava 
facendo era fatto abbastanza male e di 
più aveva il piccolo difetto di essera un 
po', troppo microscopico. 

Ben venga dunqu- la niiovn istituzione 
che già ha riscosso il plauso e la soddi­
sfazione generale in paese. Lo scrivente 
le fa poi i più lieti e sinceri auguri di 
vita lunga e rigogliosa e che possa sem­
pre soddisfare all'appetito e anche alla 
borsa di questi forti alpigiani. 

VAL D'INCAROIO. 
Prima festa sociale a Salino. - Per l'arte. 

— Fin dal 1 gennaio dell'anno decorso 
cominciava a funzionare a Salino, in via 
sperimentale, una latteria sociale coope­
rativa. E quest'anno, conosciuti orinai 
anche attraverso le difficoltà dei primi 
impianti, i grandi vantaggi «he si sono 
ottenuti in un paese nel quale il latto si 
sprecava nel pieno senso della jiarola, la 
latteria è entrrita Hdnciosa nel suo spcondo 
anno, senipre moltiplicando i VMilasf'i e 

j le facilitazioni, sempre cercando nn:,vo 
migliorif, sempre guadagnando nelle aìni 

patìe degli intelligenti. Di più quest'anno, 
per deliberazione unanime dei soci in 
seduta plenaria ha affermato il proprio 
carattere confessionale mettendosi sotto 
la protezione di S. Antonio Abate e ce­
lebrando sabato scorso 17 oorr. la prima 
festa sociale con tutta la possibile pompa 
e solennità. 

Ed altre opere di vantaggio sociale 
sono ornai più che nel desiderio di molli : 
è una fiamma ohe si nutre da sé, che 
cri-'.scf rontinuameute; una fiamma fatale 
rl< iluvrà produrre necessariamente i 
nàgliori frutti. Intanto per rendere sem-
|jro più universali i vajitaggi di un'ap­
propriata istruzione, abbiamo anche aperto 
una scuola di disegno tenuta da un gio­
vane intelligente fornito di cognizioni 
sode e pratiche per artisti muratori. Cor-
raggio 0 SalinosiI é l'alba: Marciamo 
uniti nelle opere della cristiana solida­
rietà, marciamo uniti alla conquista di 
un miglior mezzogiorno! 

MORTEGLIANO. 
Per l'assistenta degli emigranti. — Il di 

19 dello scorso mese si tenne qui un'a­
dunanza dei parroci di Pezzuole, Morte-
gliano, Talmassons, S. Maria di Sclanicco, 
Lavariano e Castions di Strada. Inter­
venne anche D. Eugenio Bianchini. Nel­
l'adunanza seguendo i voti dell'adunanza 
di Artegna, si presero delle serie ed utili 
disposizioni a favore degli emigranti dei 
nominati paesi, colla promessa di rive­
dersi entro un mese tutti a Lavariano. Spe­
riamo che l'esempio sia seguito da molti 
altri nei paesi ove più si emigra. 

CASTIONS DI STRADA 
7'6'â )-ino. — Anche quest'anno una eletta 

compagnia di giovani del paese, istruita 
dal maestro comunale, e incoraggiata dal 
Rev.mo Parroco si è assunta il lodevole 
impegno di sostituire leciti ed educativi 
trattenimenti agi' insulsi e non sempre 
morali divertimenti del carnovale. Prov­
vistasi d'un'ampia sala capace di più che 
quattrocento spettatori, la detta compa­
gnia imprese già a svolgere uno scolto 
programma di drammi, commedie e farse. 
Ce ne sarà pe tutte le feste del corrente 
carnovale. 

IL SAITO VANGELO 
« Gesù salì sopra una barca e i suoi 

discepoli lo seguirono. Quand' ecco una 
forte tempesta levarsi in mare, talché la 
nave veniva ricoperta dalle onde. ' Ciò 
non ostante Gesù dormiva. 

Allora i discepoli gli si avvicinarono, e 
svegliatolo gli dissero : Signore salvateci : 
se no periamo. — Gesù disse loro: Per­
chè temete, o uomini di poca fede? E 
levatosi tosto comandò ai venti ed al mare 
e si fece una gran calma. Onde la gente 
restò ammirata, e diceva: Chi è mai-cps-
tui al quale ubbidiscono i venti e il 
mare ?» 

Dove si trova Gesù, non deve aver luogo 
aleun timore. Perocché Gesù é Dio onni­
potente, che comanda agli uomini ed alle 
cose. Gesù si trova nella Chiesa Cattolica, 
alla quale ha promesso la sua perenne 
assistenza. 

Io sarò con voi, diss'Egli agli. Apostoli, 
lino alla consumazione dei secoli ». 

E nella persona degli Apostoli Gesù 
parlava alla Chiesa Cattolica e in modo 
speciale al capo e ai capi di Essa. Per 
la presenza di Gesù nella Chiesa, questa 
non teme di nulla. Gesù acqueta i venti 
B le ijurvasche di tutte le persecuzioni e 
di tutte le eresie ed errori che sorgono 
intorno a Lei, e sembrano minacciare la 
sua rovina. Noi fedeli della Chiesa dob­
biamo prender motivo da questa sua in­
vincibilità per difenderla sempre più at­
tivamente e non per darci all' ignavia, 
tutto rimettendo all'onnipotenza di Cristo. 
Cristo certamente non lascierà perire la 
sua Chiesa, ma esige assolutamente anche 
l'opera nostra. 

Dov'è Cristo non deve aver luogo il 
timore. Ognuno di noi procuri di stare 
unito , a Cristo nei Sacramenti. Questa 
unione ci darà forza e coraggio a vincere 
le battaglie dell'anima e ci farà ancora 
trionfare delle disgrazie di questa vita. 

Agricoltura, Industria e Comm. 
Begole io, usarsi nella oam£iera de' ooaaimi. 
I campioni devono essere prelevati, 

appena arriva la merce ; perchè se si 

ritarda si possono avere delle variazioni 
dannose o a chi compra, o a' chi vende. 
I perfosfati retrogradano, come sappiamo, 
passaudo cioè in parte dallo stato salu-
bilo nell'acqua allo stato insolubile. Ora 
non è giusto, che un fabbricante che ha^ 
venduto un perfosfato con 15 gradi di 
anitrive fosforica solubile, debba poi 
acquietarsi al pagamento di soli 14 ; 
perchè l'acquirente col ritardare il pre­
levamento del campione aveva fatto 
analizzare del perfosfato di già alterato. 

Le ricerche da farsi nelle analisi dei 
campioni inviati ai lavoratori devono 
essere indicate volta per volta. Esse sono : 

Pel nitrato di soda — azoto nitrico. 
Pel solfato ammonico — azoto ammo­

niacale. 
Pei concimi di origine vegetale e ani­

male — azoto totale, anidride fosforica, 
ed anche potassa e calce. 

Pei perfosfati d'ossa, — anidride fosfO' 
rica solubile nell'acqua e nel citrato am­
monico. 

Pei fosfati minerali — anidride fosfo­
rica totale. 

Per le Scorie Thomas — anidride fo­
sforica totale, 0 solubile nell'acqua, o nel 
citrato ammonico. 

Pei sali potassici — l'ossido anidro di 
potassa. 

Pei concimi calcarei — l'ossido di calce. 
Conosciuto poi il risultato d'analisi, 

ogni agricoltore può calcolare il valore 
del concime. 

Per ciò fare non gli resta, che molti­
plicare il prezzo che ha sul mercato ogni 
singola unità pel titolo risultato dal­
l'analisi. 

Ma sarà difficile, per non dire impos­
sibile, che tutte queste regole possano co­
noscersi e meno ancora praticarsi dai pic­
coli possidenti, i quali pel loro bisogno 
sommano pochi quintali ogni anno di 
concimi chimici. Costoro saranno sem­
pre vittima di speculatori inonesti del 
mercato. 

Però a guarentigia de' piccoli consu­
matori si sono istituiti e si vanno isti­
tuendo dei consorzi, delle unioni, dei 
sindacali agricoli, le quali istituzioni 
hanno par iscopo di provvedere i conci­
mi di qualità garantita. 

A queste istituzioni quindi rivolgonsi 
gli agricoltori e si rivolgano in forma 
collettiva, cioè uniti in società mediante 
i proprii rappresentanti ed in tal modo 
potranno avere e la merce garantita nella 
qualità ed anche a prezzo più mite, ohe 
comperandola singolarmente. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.09.74 — Marchi, L. 1.22.82 
Napoleoni L. 20. Sterline L. 25.11 

Corone L. 1.04.87 

Corriere commereiàle 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cereali. 
Non troppo pieni i mercati della setti­

mana ; discreti affari ; prezzi sostenuti. 
Frumento da L. 2.3,75 a 24.—al quint. 
Avena » 17.— a 17.50 » 
Segala » 18.75 a 19.— » 
Granoturco giallo > 12.50 a 12.75 all'Ett. 
Granoturco bianco > 12.— a 12.30 > 
Giallone > 12.25 a 12.75 » 
Gialloncino nuovi) > 12.50 a 12.80 > 
Cinquiuitìno » 10.— a 11,30 » 
Sorgorosso » —.— a 7.75 > 
Fagiuoli di collina da lire 18.— a 23. Casta­
gne da 18 a 23 -il quintale. 

Pollame 
Polli d'India m. da lire 1.10 a 1.20 al ohil. 
Polli d'India fomm. » 1.10 a 1.18 » 
Galline » 0.90 a 1.2B > 
Oche morto » 1.18 a 1.30 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 6.—a Uro 6.50 a! luini, 
Pieno dell' alta n. > 5.— » 5.50 » 
Fieno della bassa > <!.- > 5.— > 
Erba Spagna > 6.- » G.50 » 
P.iKlia » i.— » 4.80 » • 

Mercato, abbastanza animato con prezzi 
sostenuti. 

Generi varii. 

Burro latteria da 2.40 a 2.80. Burro 
slavo da 2.10 a 2.40. 

Hac. Edoardo Marcuszi Direttore resp. 

Tip. M "fsfiWfi» lU 


